
29/11/2018, Reggio Emilia (RE)

Gentilissimo/a,

spinto dall’interesse per la conoscenza e la cura delle patologie infiammatorie oculari ho da poco ultimato il mio 
percorso formativo all’estero. 

Dal 24 Giugno 2018 al 02 Settembre 2018 ho frequentato il dipartimento di retina medica ed uveiti del Moorfields Eye 
Hospital di Londra in qualità di honorary fellow, sotto la guida del Prof. Carlos Pavesio.

Durante il suddetto periodo ho condotto con metodo scientifico ed analitico un nuovo studio sulla classificazione delle 
vasculiti retiniche tramite l’impiego di una nuova tecnica diagnostica nota come Ultra-Wide-Field Angiography. 
Differentemente dalla fluorangiongrafia classica, che garantisce un campo di osservazione retinico di 30-50 gradi, 
l’Ultra-Wide-Field Angiography permette un campo di osservazione di 200 gradi, aprendo nuovi orizzonti sulla 
valutazione strumentale del coinvolgimento vascolare retinico in estrema periferia, campo dapprima non esplorabile.

Dal 04 Settembre 2018 al 03 Novembre 2018 ho frequentato il dipartimento di immunologia oculare della King Saud 
University di Riyadh in qualità di international fellow, sotto la guida del Prof. Abu El-Asrar. 

Durante questo periodo formativo estero mi sono cimentato nella ricerca clinica-strumentale nel campo delle uveiti, con
particolare attenzione alle vasculiti retiniche in Angio-OCT e tecnologia OXIMAP.

L’Angio-OCT è una metodica molto innovativa, unica nel suo genere, in quanto non invasiva (a differenza della 
fluorangiografia) ed in grado di permettere lo studio separato dei diversi strati vascolari del segmento posteriore oculare
(plessi vascolari retinici superficiale e profondo, zona avascolare, coriocapillare, coroide dei medi e grandi vasi). 
Attraverso lo studio di tali plessi in modo distinto,  siamo andati a valutarne il coinvolgimento isolato in corso di 
malattie infiammatorie, quali la malattia di Behçet, fornendo nuovi parametri strumentali di grande rilevanza per la 
diagnosi precoce ed il follow-up terapeutico delle vasculiti retiniche. 

Abbiamo inoltre valutato tramite tecnologia OXIMAP la saturazione d’ossigeno e la pressione parziale d’ossigeno nei 
vasi venosi venosi ed arteriosi retinici in pazienti con uveite associata a Malattia di Behçet. I risultati sono in corso di 
elaborazione, ma volti ad identificare nuovi parametri standardizzati ed oggettivi, dirimenti per il corretto monitoraggio 
della vasculite retinica in follow-up, sia in termini di risposta terapeutica che di remissione clinica.

Non posso che ringraziare l’associazione S.I.M.B.A. per il sostegno e la vicinanza mostratami, con l’auspicio che la 
mia crescita professionale ed i lavori di ricerca condotti avranno un riscontro importante per la cura del paziente con 
malattia di Behçet

I miei più cordiali saluti,

Dr. Luca De Simone


